Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara
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MODULO I

LA STRATEGIA DI SHERLOCK HOLMES  
PRESENTAZIONE: “Dai ricordi del Dottor John H. Watson,

                                      ex ufficiale medico dell’esercito britannico”
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	· Sviluppare una prima consapevolezza dell’importanza dei processi di deduzione nell’apprendimento 

	[image: image2.wmf]  TEMPI INDICATIVI
	· 20-30 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	· Questo tipo di presentazione generale ha lo scopo di introdurre la tematica del modulo partendo da testi narrativi o espositivi e da immagini.

· Non sono previste attività specifiche, in quanto si desidera stimolare la curiosità degli studenti, le loro reazioni immediate e le loro aspettative, creando nel contempo un primo interesse per l’esplorazione della tematica del modulo.

· Con la lettura ed il commento del testo far emergere le caratteristiche generali del “metodo di lavoro” di Sherlock Holmes

· l’osservazione puntuale degli indizi (le informazioni già disponibili) in un contesto le cui caratteristiche sono incomplete o lacunose

· l’utilizzo di informazioni pregresse (pre-conoscenze) per interpretare gli indizi

· la formulazione di ipotesi per completare o spiegare le informazioni mancanti o lacunose

· la verifica (correzione, falsificazione) di queste ipotesi sulla base di nuove informazioni emergenti

· la conferma delle eventuali nuove ipotesi e il chiarimento del contesto iniziale.

N.B. Per l’approccio metodologico generale all’attivazione delle strategie, si veda l’Introduzione, pag. 00.
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	· Sherlock Holmes riassume il suo metodo con le parole: “Possiedo una quantità di nozioni particolari che applico ai problemi … le regole … mi sono preziose e io le applico praticamente nel mio lavoro”. Sono dunque le “nozioni” e le “regole” già possedute che, applicate all’interpretazione degli indizi, permettono di risolvere i nuovi problemi.

· Sherlock Holmes cita anche il modo in cui questo processo di deduzione può essere ottimizzato grazie all’uso delle rilevanti strategie: “Per lunga abitudine, il lavorio della mia mente è cosi ra​pido, che sono arrivato a quella conclusione senza esser conscio dei passaggi intermedi. Però, ci sono stati dei passaggi intermedi. Ecco il filo del mio ragionamento …”. Dunque le strategie possono essere sviluppate con un lavoro di presa di coscienza dei passi, delle fasi, dei “passaggi intermedi”, che solitamente rimangono impliciti e inconsapevoli.
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